
Certificati del riciclo e incentivi al riciclato

Illustrate a Ecomondo Digital Edition le proposte di FISE Assoambiente per colmare il gap
impiantistico nazionale nella gestione e trattamento dei rifiuti.
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FISE Assombiente ha presentato ieri a 'Ecomondo Digital
Edition' l'annuale Rapporto sulla gestione dei rifiuti e,
nell'occasione, ha chiesto al Governo  la definizione di una
“Strategia Nazionale per la gestione rifiuti” da implementare
utilizzando i fondi del piano Next Generation dell'Unione
europea, che per l'Italia potrebbero ammontare a circa 200
milioni di euro.

Secondo l'associazione delle imprese di igiene urbana, riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti,
servirebbero 10 miliardi di euro per colmare il gap impiantistico nazionale, soprattutto nel
Centro-Sud del nostro Paese, attraverso la realizzazione di 70 impianti di riciclo e recupero
energetico: 39 nuovi digestori anaerobici per il trattamento della frazione organica, 17
termovalorizzatori, 10 impianti per il recupero dei fanghi. Piano da attuare  attraverso prestiti
mirati e incentivi al mercato del riciclo.


